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ATTENTI ALLA SALUTE DEI BAMBINI 

Anche no due facce 
in questo nostra gronde città 

Quanti bambini andranno quest'anno in colonia — Alcune, 
cifre > dell* UDÌ — Un invito al nuovo ministro degli Interni 

« 11 ghibli soffia su Roma » 
dicono i titoli d e l giornali e i 
lettori, forti della 'oro stessa 
esperienza, consentono. L'esta­
te ù ormai entrata nella sua 
fase acuta: l'asfalto bolle, la 
polvere soffoca, 11 sudore Irro­
ra tutto il corpo. Eppure, Testa­
te è la stagiono che tutti at­
tendono: estate .significa vacan­
ze, allegri soggiorni al maro o 
in montagna, settimane di li­
bertà dopo lunghi mesi di fa-
tira. 

Ma in questa nostra ritta, an. 
che l'estate ha due facce: una 
per chi ha 1 mezzi per passare 
le .«ferie», lontano dall'aria 
pesante del la città; l'altra per 
ehi. invoce, è costretto a rima­
nere c h i m o in questa immensa 
gabbia di cemento infuocato. 
E. purtroppo, o^gl sono sempre 
più numerosi coloro che riman­
gono a Roma, godendo, al mas­
simo, di una serata di .. ponen­
tino .» al Pincio. Cosi, in que­
sta .stagione, 1 mali di Roma 
divengono tutti p iù acuti. 

Andate di questi giorni nel le 
borgate: un inferno di polvere 
e di caldo circonda l e case e 
le baracche, rende questi luo­
ghi più inabitabili che mal. 
Naturalmente, chi soffre di più 
di questa stagione sono i bim­
bi, proprio quel bimbi per i 
duali l'estate dovrebb'cssore In­
vece il tempo de i giuochi iteti 
in riva al mare, delta «frenata 
libertà dei campi, del le chiare 
mattine ne l boschi d i - m o n t a ­
gna. Di questi giorni, migliaia 
di madri vorrebbero Inviare al­
meno i loro figli fuori da 
questa bolgia cittadina, lonta­
ni dalla po lvere del lo strade 
veicolo di malattie, lontani dal­
la canicola che rende affaticati 
i volti freschi de l bimbi. Ma 
come fare, quando il bilancio 
non lo consente? 'Come fare, 
quando l o st ipendio basta ap­
pena per non morire di fame 
a casa propria? Fare un debi­
to, con la prospettiva di un 
terribile Inverno? E. d'altra 
parte, come controllare bimbi 
e ragazzi, che, ormai liberi dal-
'o scuola, vogl iono finalmente 
dare l ibero sfogo al le gambe 
tenute per tanto tempo ferme 
sotto 1 banchi, nlla loro voglia 
d'aria e di luce? Per molti, 
cambiare aria sarebbe assoluta-
niente necessario, l'ha detto il 
medico: <.Se vuole che suo Àglio 
i-i rimetta, lo mandi fuori; man­
di il -suo bambino al mare, ne 
vuole che passi un inverno 
tranquillo».. 

E allora? E allora, si dice, 
t-i sono le colonie, quel le colo­
nie del le quali cosi sovente si 
vedono fotografie eullc più di­
verse riviste: bambini felici, a 
torso nudo, abbronzati dal stile 
o dall'aria aperta. E così do­
vrebbe ersero, infatti. Ria 
ogni anno, proprio su questo 
punto. Invece .sorgono mil le dif-
Jlcoltà: lo Stato, al quale in­
comberebbe il compito d i prov­
vedere ai figli di chi — non 
certo per ."ma colpa non ha 
i mezzi sufficienti, si ricorda 
che occorre risparmiare e stan­
zia fondi di gran lunga insuf­
ficienti. 

Quest'anno, a giudicare d i l l e 
proteste che ci giungono da 
tutte l e zone popolari della 
città, .-umbra che l e cose vada­
no ancora peggio che negli al­
tri anni. Dovunque lo madri si 
rivolgano non ricevono che ri­
fiuti. Le organizzazioni demo­
cratiche, pur lavorando da set­
timane. non sono riuscite ad 
ottenere molto: anche ad e n e 
v iene risposto che non c'è nul­
la da fare. Poche cifre basta­
no a dare un'idea della situa­
zione: i posti del le colonie per­
manenti o temporanee del Co­
mune sono soltanto 3950; 30I0 
circa il Wr dei bimbi segna­
lati dal le v ig i la tac i sanitarie 
dei quartieri potranno andare 
in colonia, e si noti che si 
'ratta di bimbi che ne avrebbe­
ro assoluto bisogno. 

Un quadro ancora più chiaro 
e dettagliato emerge dal le ci­
fre forniteci dall 'UDI provin­
ciale. alla quale giornalmente 
<i r ivolgono centinaia e centi­
naia di madri. L'UDÌ ha otte­
nuto. tramite la Prefettura, Io 
invio di 500 bimbi nel lo colo­
nie des ì i enti che hanno rice­
vuto il contributo statale: le do­
mande ricevute dall 'UDI orano 
però tremila. Fortissima diffe­
renza, quindi , fra la richiesta e 
l'invio e nei quartieri se ne 
risentono l e conseguenze: a 
Girbatc l la solo 5 bimbi saran­

no inviati al maro; a Primnval-
le 30, u Torpignattara fra i 35 
e i 45, a Pletralata 30 ( e due­
cento erano le richieste), a La­
tino Motronio 20. Nella uro-
vincin — dove vivono i brac­
cianti che certo non hanno Io 
possibilità di provvedere a.»? 
vacanze del propri fl^U — » 
circa 1000 domande <o!o 300 
bimbi saranno invia'i iti e -
Ionia. 

Quali le causo di questa si­
tuazione, che lascia InsoddWit-
tn la grande ninggiornnzn dolio 
richieste delle mamme? In pri-
mo luogo, lo abbiamo detto, «a 
insufficienza degl i stonzlarru":-
tl. Non si riesce a comprendere 
in baso a quaii criteri questi 
stanziamenti vengano stabiliti, 
non corto, comunque. In baiz 
alle esigenze. Sombra eh-* il 
governo decida di « rispnr.n' .-
re.» proprio quando ci va di 
mezzo la '«Iute dei bambini. 
Occorre, dunque, innanzitutto 
che il nuovo ministro dogli in­
terni riveda l'operato del .mo 
predecessore e aumenti, finché 
è ancora in tempo (proprio te-
ri è avvenuta la prima parten­
za ufficiale), i fondi per le co­
lonie. 

Ma un altro motivo va r..e-
vato. I pochi fondi che esisto­
no sono stati finora concentrati 
su un numero assai ristretto di 
organizzazioni. Naturalmente, 
secondo il metodo Instaurato 
dal defunto governo Scclba, la 
ripartizione è avvenuta non in 
base alle capacità e a l le poisl-
bilità del vari enti e de l l e va­
rie organizzazioni, ma in b v e 
ni loro colore politico. La gran­
de preferita è stata, quindi, 'a 
Pontificia opera d'assisteiun; 
esclusa, invece, è stata l'UDI. 
Ora. a parte la inciviltà e .a 
illegalità di simili metodi di­
scriminatori, è Inevitabile che 
queste decisioni portino n g r i -
vi conseguenze. In primo luo­
go, infatti, la competizione fra 
le varie organizzazioni porte­
rebbe certamente a un migl io­
ramento qualitativo del le colo­
n ie e i genitori sarebbero li­
beri di scegliere (la concorren­
za e la libera scelta non sono 
due prìncipi assai cari a l so­
stenitori del regime l iberale?) . 
Concentrare, invece . 1 fondi s u 
una sola organizzazione, o qua. 
si, significa creare un privile­
gio sicuro e quindi una minor 
cura. Inoltre, essendo la POA 
vaticana, temiamo si tratti di 
un privi legio incontrollato. Co­
me ?i .«spiega, infatti, tra l'altro. 
che malgrado l'assegnazione 
della maggior parte del fondi, 
la POA. pur affermando di vo­
ler mandare 17.000 bimbi 'n 
colonia, continua a respingi*'* 
lo richiesto che lo giungono? 

TI periodo più acuto dù'.'a 
ostate è appena cominciato: si 
è ancora in tempo, quindi, p*r 
cambiare politica e riparare 
agli errori. Vogliamo s p e r i / e 

che l'on. Tambroni sent i il 
dovere di aumentare subito g'1 
stanziamenti, ripartendoli quin­
di fra tutte le organizzazioni. 
Ricordi: i bimbi .«ino la noi^ra 
parte migl iore od è delittuoso 
trascurare la loro solute. 

«Miss Cinema - Roma 1955» 
al Belvedere delle Rose 

Unii sornta eccezionale iHirun-
te In <|Un!«: hlUÙ Ilie-»Ml Itll'llbUl 
unii Vini « l!00 » avrà luogo do­
mani liti lutalo ncil'elCKame Uel-
\etlerc «Ielle Itohe. l*rhnu «lolle 
ct.ccuv.lonl «li un interestiautU»-
Blno spettacolo U'nrte varia In-
tornuvlonale. ulcunl bello II-
«ilole iililt-itiimo «Uiiim/l «il pul>-
blico e uU una giuriti perche, tra 
pt,hi' poshii c.iscro M'olUi « Miss 
CI noma - Ro:nn 1055 ». 

Aliti Lelia fceratu lnionerran-
Tio Klonui'.istl, dtli lcl od attori. 
del clnetr.ii e del teatro che po­
tranno arsititele ad un pro­
gramma «l'arto varia Intrrnir/io-
nala e «-«incorrere all'usta (lolla 
Fiat « 0OO » ir.nsKa in palio dal 
Klndacato Cronisti Romani 

.JL.4 F4JTO 
del giorno ;„. ^-ii.., 

VIETATO 
il transito 

Qses ta ree inalsae è stata 
castral i» f r e t t s l s s u s e a t e l a 
« • e t t i s i s m i d lnsaa l s i ta 
s taalsae de l l» fltefer di 
Gratto Ce l sa l . a e l s t a t a la 
o s i s i accede a l i» a s t i s t a 
d i Torbeltanmale». O s e r à 
uti le , t i dirà, g iacché s a » 
• ta l lone truca rec ias t sa l 
p u s « n e r e pericolo*» per I» 
lac+ltianUà de l p a t i t a l e . 

Fatta t U che gl i abitati* 
ti del la borgata, che flns » 
aggi potevano attraversare 
I binari s e n t a al lungare fa­
stidiosamente 11 percorsa, In 
« • M e g u e M a del la retinata-
ne saranno costretti » tran­
sitare l a n c a o n a strada ar i -
va d i tondo e InSrat leabl le 
che eaaaaorterà un» tonfa . 
diciatti» coti , pat tegg ia la di 
uà chi lometro abbondante. 
HI comprende, dannile , a n ­
che rindlg-aaaloae degli abi ­
tanti del la sona, che d» an­
ni r ivendicano 1» astaalsne 
di namerost area leml . Per 
1» questione nari )col tre del ­
l 'attraversamento era stata 
prospettata, s e s i s m a bene 
Informati, la saldatone di 
un cavalcavia, che avrebbe 
salvato ala l 'es i fenaa d e l l » 
pubblica Incaten i la , ala de l 
rapido pestaggio sa i bina­
ri. Se è una soraxione aos -
t ib l le . perchè non attuarla? 
Tanto più che per accederò 
alla Cail l lna è giocolare» 
attraversare l o t lesso , 1 bi ­
nari nel punto di sboeco 
dell'altra strada. 

DOPO LA PUniHJCAZIONK DELLA SENTENZA DEL GIUDICE SEPE 

La Caglio afferma che "Gianna la Bossa,, 
è il personaggio principale dell'aliare Montasi 

L'ititcrvista a un settimanale milanese - " Piccioni non doveva esaere accusato soltanto 
di omicidio colposo » - Il particolare di due biglietti ferroviari - Accusa a Pavone 

Sabini dopo la pi ibòHcn-
zione della sentenza di Scpe 
avemmo o ccas ione (li intrat­
tenerci con a lcun i not i avvo­
cati romani che, in una ma­
niera o nell'altra, avevano 
seguito piuttosto da vicino (a 
picrrnla Monteci. Tutti con­
cordemente espressero l'opi­
nione — e noi per deferenza 
alla Magistratura non rife­
rimmo — che Piero Piccioni 
non fiurcbbu «iouitlo essetc 
incriminato so lo per o m i c i d i o 
colposo. 

Ora è ritornata alla ribalta 
Anna Maria Moneta Caglio. 

A semplice titolo di crona­
ca, riportiamo «/««'fio che a 
un giornalista di una rinisin 
sr/fiiiifliinfr m i l n n c s e . Ita di­
chiarato la Caglio. 

Il giornalista del settima­
nale le ha chiesto: 

— Che cosa dirà al oro­
cesso? 

— tnsisterò nella mia li­
nea di condotta — ha detto 
la Caglio — . Secondo me, 

Piccioni non doveva essere 
accusato soltanto di omicidio 
colposo. Inoltre, insisterò su 
u n altro pari «colare i m p o r -
/anfi.s-.'iinio; io ritornai a Ro­
ma da Milano, dove Monta­
gna mi a r e n a mandata, di­
cendo che doveva andare a 
Capocotta con Piero Piccioni 
per la cacc ia alle b e c c a c e l e , 
il 14 e non il 10 aprile. In 
tribunale, nel marzo d e l 1954, 
r i c o s t r u e n d o a memoria la 
s u c c e s s i o n e doolt avvenimen­
ti. dicliiarai di essere ritor­
nata a Roma il 10 aprile: 
così costituivo nn alibi n 
Montagna. Ma un mese dopo, 
riordinando certe carte a Mi­
lano, trovai due biglietti di 
seconda classe (il biglietto e 
lo scontrino di prenotazione 
del rapido) da Milano a Ro­
ma. Avevano la data del 14 
aprile. Mi spaventai f crr tb i l -
fjicnfe; temevo di poter es­
sere incriminata per falsa te­
stimonianza. Così ini affret­
tai a comunicarlo al dottor 
Scpe. 

I degenti allontanati dal Forlanini 
non hanno ancora avuto il sussidio! 
La lettera di un gruppo di aniinalati - « Con estrema celerità fummo 
cacciati via. perchè adesso ci vuol tanto per avere ciò che ci spetta? > 

ftireriumo r pubblichiamo 
la scaiienf* lettera inpiataci 
da un priippo di dcprnti d i ­
messi dui sanatorio -Forltini-
i i i - a scpui 'o ( e per repprcsa-
olia delia Direzione) delle 
agitazioni del viaggio scorso: 

- C a r a Unità, s iamo un grap­
po di ammalati dimessi dal 
" F o r l a n i n i " in seguito agli 
ul t imi fatti in esso verificatisi. 
Dopo vari anni di ricovero. 
s lamo stati mesFi fuori, non 
perchè ristabiliti (come si vor ­
rebbe far credere) ma porchì 
vitt ime - di rappresaglie e di 
discriminazioni. Sono trascor­
si già circa due mes i dalI'lnUto 
del s ingolare ** sfollamento " 
ed ancora nessuno «li noi C 
riuscito a riscuotere quella 
piccola somma che costituireb­
be i l sussidio po.'t-sanatorialc. 
Tutti i giorni ci rechiamo 
presso l 'INPS per reclamare i 
nostri sacrosanti diritti ma l e 
risposte sono sempre deluden­
ti: " L e pratiche, ci dicono. 
tono in corso"; questo è ormai 
diventato un ritornello. Si sa 

Un bosco di Costei Romano 
s'incendia per autocombustione 
Un incendio di vaste pro-

Porzioni si è sv.Iuppato ieri 
a Castel Romano, ne l bosco 
di S. Guercio, d i proprietà 
del la Propaeanda Fide, della 
ostensione d i dieci ettari, in 
conseguenza del la calura tor­
rida. la aliale con offi i pro­
babilità. d e v e aver appicca­
to il fuoco per autocombustio­
ne. 1,'incendio è improvvisa-
mente divampato ne l le ore 
meridiane nel bosco d ì S. 
Guercio, minacciando d i pro­
pagarsi a l contiguo bosco di 
Vasel l i e al le trnwU» Decima e 
Trigoria. Questo pericolo è 
stato scongiurato dal pronto 
Intervento d e l Vigil i de l fuo­
co, i quali, coadiuvati dai ca­
rabinieri , da l l e guardie cam­
pestri e da l la popolazione an­
n o riusciti a circoscrìvere l'in­
cendio e ad evitare cosi fi 
Paggio-

I VIgJH de l fuoco riuscivano 
a domare l ' incendio verso le 

ore 16. quar.do già tr«- ettari 
di sottobosco erano andati per­
duti- 1 danni sono rilevanti. 

Aggrediti da uno sconosciuto 
armato di coltello 

Una :ncoTnpren*.!id:e air?res-
tlor.e è avvenuta l'altra «era ver­
s o le 23.30 davanti alto s t a t u e 
contrae«egnato c o n il numero 
35 di P U T T * S. Giovanni dove * -
bit» :a famiglia <U Pasquale Cop­
pie::©. 

Verso > 23, i Copple::o ed II 
rraresotallo d»lT aereonautica 
Luigi \fadaro con 1 «noi fami­
gliari. s tarano chiacchierando 
davanti al portone din«rre<*o 
quando u n uomo cne n e * v i n o 
dt loro connace. il ha a arredi ti 
ImprowlAarr.ente brandendo u n 
coltello, c h i ha avuto ?» pirgRio 
è Ktato ti Xladaro che ha do­
vuto ricorrere «Uè cure dei aa-
nttan di a Camillo per fanti 
medicare numeroso ma iteri o-

lecorJ»7!or.l. 

che «pici piccolo sussidio che 
ci spetta, appunto perchè in 
maggioranza siamo privi di 
qualsiasi risorga economica, è 
por noi condiziono di vita, a 
prescindere dal fatto ebe lo 
Ingiustificabile ritardo compor­
ta il dcntiirimento con conse­
guente nggra\ amento del la 
malattia «la cui s iamo colpiti. 
Il direttore del "For lan in i" . 
prof Omodei Zurini. ed il v i ­
ce direttori". Fegis. zelanti nel 
richiedere alia Direzione gene­
rale r.iunie:ito degli impiegali 
onde pot«**sero essere sbrigate 
in pocliiàsime ore l e pratiche 
relativo allo " sfollamento " «li 
centinaia «ii ammalati , dimessi . 
che cosa hanno fatto perchè lo 
INPS provvedesse con la stes­
sa celerità alla corresponsione 
dei diritti spettanti a ciascuno 
di noi? Costoro che demagogi-
cameute si SOIÌO atteggiati e 
tuttora sì atteggiano a paladini 
degli ammalali: eos'.oro che 
hanno proclamato l'inutilità 
de l le Commissioni Interne, in 
quanto il loro interessamento 
non sarebbe mai venuto meno 
per la risoluzione di qualsiasi 
problema; costoro che tuttora. 
nel le riunioni dei vari rep.irii, 
inibiscono la ricostituzione de l ­
le C. I.. non dovrebbero igno­
rare qual i conseguenze gravi 
comporti la ritardata corre­
sponsione dei sussidi sul le con­
dizioni fisiche dell 'ammalato 
dimesso P iù \ o l t c la Commis­
sione interna dei degenti ha 
fatto constatare tanto alla Di­
rezione sanitaria quanto ai d i ­
rigenti nazionali d e l l l X P S 
questa Henna che hanno rico-
n c c . u t o gir.sla ;:rncgn:«ndos-. i 
prendere solleciti provvedi­
menti atti ad evitare il lamen­
tato serio contrattempo. Quali 
sono stati i risultati di queste 
promesse? La situazione e 
sempre la stossa, perchè, a 
parte le promesse, che peral­
tro non consentono certo di 
poter v ivere finché recano ta­
li. HN'PS sembra atteggiarsi 
ad una cinica indifferenza: 
ogni giorno, a decine e decine, 
facciamo la fila dinanzi agli 
uffici provinciali del la Previ­
denza sociale reclamando la 
sollecita l iquidazione de l le no ­
stre spettanze. Ci rivolgiamo 
a te. cara Unità, affinchè la no ­

stra legitt ima richiesta sia resa 
pubblica, abbiamo una s o l 
pretesa: conio in una settìpiana 
sono stati co-ì " bravi " nel 
disbrigo doile pratiche per 
buttarci fuori, nofto stesso ter­
mine di tempo si decidano ad 
emettere i mandati di paga' 
mento (non (piclli di cattura) 
onde ognuno di noi non resti 
privo d i oue l minimo necessa 
rio per v ivere . Ci auguriamo 
che Li Direziono generale non 
faccia ancora orecchio da m e r 
c.-.nte - . 

Lo strascico burocratico -
e parrebbe DA:I Tnrrn»jiri:f<j 
rniminisrrariro - - Trttncnfrjfo 
da tpirsto gruppo di ex deperiti 
del 'Forlanini- s'intpiczdra nel 
complesso dei disserrici pia 
denune*nti nel corso «felle eia 
morose epilazioni dn-r.rte le 
quali ali apemi di Fc-lba con­
sumarono una delle più r io loa-
re ed efferate rappresaglie ch# 
si ricordino. (Giustissime e sa 
Cromante sono queste rìrrnrfi 
cagioni aranzate dfijili ex de 
genti 

Altra cosa sitila quale i « -
f e II c/o insistere — ha aggiun­
to la Moneta Caglio — è la 
v i s i t a c h e , il 2'J apr i l e s e r a , 
Montagna e l' iccion» fecero 
a Pavone, al Viminale. A n c h e 
ques fa visita è stata provota. 
Perchè dunque non è state 
denunziato a n c h e ('alloro c a ­
p o della Polizia Pavone? 

Da queste dichiarazioni ri­
sulta chiaro — vien fatto os­
servare — c h e A n n a Mario. 
Moneta Caglio contìnua a 
giocare un ruolo di primo 
piano negli ambienti cleri­
cali, nella latta che in questi 
ambienti si conduce ira le 
varie fazioni. La ragazza mi­
lanese, evidentemente sa 
molto, via sa ve l ibera e o a 
misura , seguendo i consigli 
dei s u o i protettori sp i r i tua l i 

Ma ritorniamo alla crona­
ca. Un'altra significativa df-
c/ ifararionc ha fatto la M o * 
n e f a Caglio e riguarda la co­
siddetta » d ' a m i a l a Rossa ». 

D o p o aver ricapitolato la 
vicenda ormai nota d i q u e ­
s ta famosa Gianna, Anna Ma­
ria ha dicltiarato: « A l c u n i 
carabin ier i , a g l i o r d i n i d e l 
maggiore Z i n r a , fecero u n a 
perquisizione in una certa c o 
sa: tic ritornarono con certe 
fotografie, e con una descri 
zionc della i n q u i l i n o fatta 
dalla padrona di catta con ca­
pelli rossi. Si chiamava Mir-
ka Giani. Giani — t io ta la 
Caglio — significa G i a n n n la 
Rossa . 

La Caglio ha poi racconta­
to che le foto trovate furono 
fatte vedere al prete di Par­
ma che era stato a contatto 
con la Gianna e che le rico­
nobbe. 

«. Il personaggio principale 
del processo — concludt la 
Caglio — è Gianna, la Rossa: 
scoperta lei, io pa»*o in te 
condo piano ». 

Nella sua intervista, e aue 
sto e singolare, la Caglio ha 
anche dichiarato che il mag­
giore Zin'a sarebbe riuscito 
a pescare j a famosa Gianna 
a Ma il maggiore, d o p o a n r r -
Ira trovata — ha detto Anna 
Maria — n certe mie doman­
de r i spose m o l t o rro. t fra 
niente ". 

Trenta licenziamenti 
al Consorzio neoteraplco 

l..i minaccia d i altri l icenzia­
menti incombe sul le azienda 
romane dopo que l l i già e f f e ­
t tat i d a V A t T O V O X . dalla 
B P D e da altre impre.se O g ; 

la volta di altri trenta l icen­
ziamenti al Consorzio neotera­
pico nazionale: questa azienda 
infatti ha inviato al sindacato 
chimici la richiesta di l lcenlza-
mento di trenta dipendenti 
sulla bnse dell'accordo inter-
confedorale per 1 l icenziamenti 
collettivi. Queste i iuove ri­
chieste di l icenziamento, avan­
zate ne l settore farmaceutico 
(settore altamente produtt ivo) 
e senza specificarne neanche i 
motivi , ha incontrato la p i ù 
netta apposizione de l sindacato 
unitario di categoria. 1 lavo­
ratori del Xeoteraplco. su cui 
pesa la minaccia de i l icenzia­
menti . sapranno eon la loro 
azione impedire che *ali l k e n -
ziomonti vengano effettuati. 

CONVOCAZIONI 

Parlilo 
I*i t iti Cubil i l U a u i : Ojji t t * • 

17..M * «ctror tó il riantft,i. irV.x ztz» 
t . C i i - i l i j J .l:bt3« ys :! !*x.» i< 
l ! w «yi* SU*!». 
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LE DECISIONI DELL'ATTIVO DI CATEGORIA 

I tranvieri costretti 
a scendere in lotta 
Un comunicato della segreteria della CGIL 
e delPUIL - Le responsabilità del Comune 

Le segreterie dei sindacati 
autoferrotramvieri del ia CGIL 
e del l 'UIL comunicano : 

« La trattat ive de l l 'ATAC, co­
me già reso noto, dopo una 
serie di incontri positivi che 
avevano fatto sperare di av­
viare paci f icamente a soluzio­
ne la vertenza in cor«;o. sono 
prat icamente interrotte. A tale 
stato di cose si è giunti in 
quanto l 'azienda, in maniera 
irresponsabile e senza alcuna 
giust i f icazione, ha fatto addi­
rittura dei pa««i indietro ri­
spetto al le proposte che p i e -
cedentamente aveva formulato. 

Per esaminare la s i tuazione 
che si è venuta a creare si 
è riunito ieri sera alle Offici­
ne central i Prenest ino l'attivo 
s indacale del la categoria, il 
quale , alla unanimità , mentre 
e leva una vibrata protesta con­
tro l'amministrazioni» della 
azienda, ohe devo spiegare e 
giustif icare ai lavoratori ed al­
la c i t tadinanza i motivi del 
suo voltafaccia —• è bene sot­
tol ineare che Tavv. Sa les . Pre­
s idente del la Commiss ione am-
ministratrlce de l l 'ATAC aveva 
fatto del le proposte , in mate­
ria di turni di serviz io , che 
poi l'azienda si è rimangiate 
— dà mandato al le «egreterio 
della COIL e del la UIL di in­
traprendere tutte le azioni s in­
dacali atte ad indurre l 'azienda 

modif icare il suo atteggia­
mento e ad accogl iere le giu­
ste richieste del lavoratori . 

I s indacati del la CGIL e del­
ia UIL. mentre si riservano di 
decidere la data e le modal i tà 
della prima manifes taz ione di 
protesta, r i tengono opportuno 
far conoscere ancora una vol ­
ta, le r ivendicazioni p i ù impor­
tanti che formano ogget to del­
la presente agitazione. S i trat­
ta. è bene sottol inearlo , di que­
stioni quanto mai vecchie . In­
fatti la richiesta di portare i 
turni rii serviz io per il perdo­
nale v iaggiante , data In caoti-
cita del traffico c i t tadino, ad 
un mass imo di se t te ore di la­
voro e f fe t t ivo , ridale al 1953. 

L'altra quest ione , relativa al­
la richiesta di una più giusta 
Interpretazione de l lo accordo 
sul l ' incentivo, è quanto mai le­
gitt ima poiché l 'Azienda, con 
il suo s i s tema di applicazione 
di la le accordo, ha per alcuni 
anni danneggiato i lavoratori , i 
qual i g ius tamente , reclamano 
oggi le s o m m e arretrate. 

D'altra parte , nel rendere no­
to che il problema dei turni 
«li serviz io del personale v iag­
giante . così come il migliora­
mento del serviz io autuferro-
tramviario , potevano trovare 
soluzione nel quadro del pia­
no di r iordinamento aziendale , 
che doveva essere predisposto 
entro il 31 dicembre 1954 — 
impegno assunto dal l 'Azienda 
e dalla Giunta nei confronti 
del Consigl io Comunale e che 
non è stato mantenuto — si 
denuncia il fatto inqualif icabi­

le che problemi di carattere in­
terno, per colpa del la direzio­
ne del l 'Azienda, vengano fatti 
pesare sulla cittadinanza. 

Le segreter ie dei Sindacati , 
mentre auspicano che l'azienda 
modifichi il suo at teggiamento , 
onde ev i tare disagi alla citta­
dinanza, dichiarano che la re­
sponsabi l i tà del l ' inasprimento 
del l 'agitazione ricade esclusi­
vamente sul l 'Azienda ». 

Smarrimento 
l ina lavorante harta h« -.mar-

rito un fHicco contenente un ve­
stito per signora già tagliato ed 
In prova. Chi l'avesse rinvenu­
to * pregato «li telefor.nre itila 
r.ofcfc-a retlarlone o u: numero 
724555. 

Per il nuovo 
marcate del fiori 
La Giunta municipale , nel 

cors>o della sua riunione di ieri 
ha convenuto — analogamente 
a quanto di recente disposto 
per la costruzione t? la gest io­
ne dei mercati coperti — sulla 
opportunità di avvalersi del la 
iniziativa privata per la co­
struzione e la gest ione del nuo­
vo mercato all'ingrosso dei fio­
ri, secondo le seguenti diret­
t ive : 

la concess ione non poti. i 
avere una durata .superiore agli 
anni 30 o verrà effettuata m 
base al risultato della gara A 
mezzo appalto-concorso; 

lo richieste d'invito alla ga­
ra dovranno essere fatte per­
ven i t e dagli interessati entro 
il giorno 30 s e t t e m b i e 19J5 alla 
Sez ione tecnica dell'Ufficio V 
distaccato presso la Riparti­
zione XI (Via dei Cerchi (ì ) 

l 'Amministrazione si ri.->erv.i 
la facoltà di invitare le ditte 
che — a suo g iudi / io insinda­
cabile — riterrà idonee. Entro 
due mesi dalla data stabilita 
per la presentazione delle do­
mande, vorrà sottoposto all'ap­
provazione del Consigl io comu­
nale il relat ivo capitolato di 

. «ani, 

PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA 

50 lire al giorno in piti 
ottenute dai netturbini 

Un operaio ferito dalla mina 
scoppiata prima del previsto 

Il grave ini'ortunio sul lavoro è avve­
nuto nei pressi di Mazzano Romano 

All'ospedale d e l Policl inico, 
poco dopo il mefcsofiorno di 
ieri, e d a t o r icoverato Anto­
nie» Paianosi di 2» anni abi­
tante a Mazxar.o Romano. Il 
g iovane presentava ferite e 
ustioni in var ie parti del cor­
po, sopratutto al vol to , al to­
race ed al le mani . 

11 patanes : e rimasto ferito 
lavorando nel la sua cava di t u ­
fo sita in località Cifarelli s 
Mazzano Romano. Dopo aver 
convenientemente preparato lo 
« al loggio » per la carica, il 
giova. .P ha Introdotto la polvere 
nel tufo, conc iando la ad una 
nv.ccia, convenientemente sce l ­
ta. Inspiegabilmente perà la 
miccia, appena accostata al ce ­
rino acceso, e bruciata in un 
att imo senza c h e il Patanesi 
potesse porsi in «alvo. Lo scop­
pio della polvere ha scagliato 
pezzi di tufo dappertutto, i n ­
vestendo l'operaio che è ca­
duto a terra, qua- : sepol to dai 
detriti . Soccorso da alcuni 

compagni attirati sul posto d a l ­
le grida de l f«rito, costui e 
stato adagiato a bordo di una 
macchina di passaggio che è 
partita a tutta veloci tà verso 
il Pol icl inico. 

Il patanes i è «tato ricoverato 
in csservaz!or»e. 

Muore una ragazza 
(adendo dal letto 

Ne::a « sala masjgloie > «le.Io 
ospedale di S. Olovannl è acca­
duta ieri ur.* grave disgrazta-
Una ragazTia di 1B anni , tale 
Francese» SciuMm abttar.te tn 
V A Appi* Nuova 2à l . ricoverata 
Ieri mattina, alle B.45 In preda 
ad ur.a forte »^i:a7!or.e. e ca­
duta cUI tetto. 

Visitata Immediata niente dal 
sanitari * etata giudicata gua­
ribile In due giorni. Ma alte 10 
e 30 la ragS7?m * Improvvisa­
mente deceduta E" In coreo una 
!r.c*»!esta per sccertare le cause 
de"a morte. 

I netturbini de l l e ditte in ap­
palto hanno ottenuto un pri­
mo significativo successo con 
la lotta conclusasi ieri. Infat­
ti nella preannunciata riunio­
ne de l l e parti ni ministero del 
Lavoro è s tato sottoscritto un 
accordo con il «juale l'asso­
c iazione padronale si e. impe­
gnata a Ci>rrÌ3pon.'iCtire. con au-
correriza 1. g iugno 1955, un au­
mento di 50 l ire giornaliere. 

Le organ.zzn/ ion: .--inuacuù a-
vevano dovuto far ricorso allo 
sciopero in conseguenza del d— 
niego de l l e organizzazioni pa­
dronali di corrispondere ur» 
moderato aumento «ii due in­
dennità percepite dai lavora­
tori. L'iniziativa della convo­
cazione «ielle parti, promossa 
dal minis tero del Lavoro, e 
che ha portato i netturbini a 
questa prima vittoria, ha evi ­
tato al la cittadinanza i disagi 
conseguenti ad uno sciopero di 
48 ore . P e r i l lustrare la nor-
tata e le modalità di applica­
zione dell 'accordo raggiunto »,a-
.'jato sera al le ore 17.30 avrà 
luogo un'afisemblea del la cate­
goria alla Camera del Lavoro. 

Delegazioni alla Camera 
per far sospendere gli sfratti 

L'intubo degl i afratti esecu­
t ivi grava s u migl ia ia di fami­
glie romane. Tempii addietro 
ebbe luogo un convegno del le 
« f a m i g l i e òli aitando » nll'UDI 
nazionale. Success ivamente cen­
tinaia e centinaia di mr.dri, 
giunte in Delegazione da tutti 
i rioni, quartieri e borgate iti 
Roma manifestarono in Campi­
dogl io p e r .«sollecitare la so­
spensione degl i sfratti. L"altro 
ieri una de legaz ione di mar;ri 
di famigl ia sfrattando dell 'EUR, 
del Campo profughi «li Cento-
ce l le e «li r."ia Casil uà. accom­
pagnate d a l l e dir igenti della 
UDÌ provinciale , ."I sono r«?ca*.e 
alla Camera por esporre a i par­
lamentari Il dramma «Iella casa 
per migl ia ia di famigl ie mi­
nacciate d i sfratto. Ricevute 
dalla o n . Luciana Viviani , le 
d o n n e hanno sol lecitato che la 
Camera discuta e approvi quan­

to prima il progetto di l e^to 
Rodano, Natoli , Quintieri, Bo/.-
zi, Turchi per addivenire a!Li 
••p-spcnsione deg l i sfratti in Ru­
ma per la durata «li tre anni. 

K A U I O i> i l 
n:ot.iu>'\:\ .w/.io.wi... 

T. b, 15, 14, J0.50. 25.15: C.:or-
nalc ra iho — 11,30: .Mu-iia O|K> 
rj«tiva — l - , t 3 : U n ht-strd An-
Jivlitii — I"' 20: Allumi imi i 
<M!C — H. t" . Il.-'ll: . \ m i u .!. 
11 .iT r u ; l_ iiiji.itlit- « hit in.iM=-r.i 
IKI.I- — • ld.15: M 11 hi, ir <Ji-
l'raiiLc — 17,15; Ci>ui|iLr-u ru­
mali» «i jiU'Uro — I7,n>: \ i t . i 
iuuiir.i!i ' in Auienr . i — l j •• 
l ' i : XI II Tour «lo Franco — 
IS.'O: l inc i lo nostro ti-m;io — 
H.45: l'umorip^:»» tuiijiojlo — 
19,'U: Pun ta di raffini — 10 o 
4>: I. ' . iviocMo di tu t t i — 20. 
Orrhtf.tr.1 Mrapjuni — 21: Il 
I rollini» ilii n iu t ; \ t ; Musica |vi-
iwiiari! il.iH.m.i — 21. "0* i rci i i -
|i(ilt — 22.15: Xol ni'iuil,» delle 
M.iino — 22,«'l: Co ice r io — 24: 
Uliime n o r z i c . 

:>KCOMX> l'ROGR VMM \r -
13."0. 15, 1?: Giornale radio — 
'J.'Ui I.«* canzoni dolW p Ma «ti 
lancia — in. I I : Aria d 'estate 
— l»i UrciiOìtr.i Savina — 14: 
II «-oata-rooco: l cl.i^i '-ì doila 
nt'iiir.1 l<-jpcra — 14.5(1: Srlicr-
nii «• r iUihe ; I i.o-tri «nli-ti 
— Ih: Tor /a pagina — 17: 11 
to.liro dcìl 'npersMa: Il pipi­
strelli! — IS."0: Orrl-.c-tra na­
poletana — 20: Rad iu -o r i : XI.Il 
Tour do Fraooe — 20."0: Il 
t renino dei nudivi — 2 1 : Un — 
22: l*i"tuo F e s t h a l i T r r n a z t o n i 
lo della canzone; l ' i tmic no' i-
x:r — 22.4V Incontro Rnmi-
!»r>drn — 2 ' . I5 . 2V"0: A jue. 
fcpt-ntc. 

TKRZO riSOGR \ M \ | \ : _ io . 
Storia *I»-1I * l e t to ra tn r j franto­
io _ 19.--(1: Cinsiiò Card . i r r ; 
o n t o r e — 20: l.'in'lievitnro c t o 
mimico — 20.15; Concerto »!, 
o;rni «era — CI: II Giornali; <!«•' 
Te r /o — 21.2"): Antologia del 
terzo p r o - r a m i n i ; 1 i p ieco ' i 
c i t tà p rec i — '22.20: Apollo V I I 
M„òte — 22."0: Dialoghi <• -«• 
m i n / e t t i dì Luciani» ui Sani i 
«afa. 

i n . E V I S I U N T : — I7.V): I . 
TV dei t.xearrì — l e : V p o t t : 
del RITOCCO a T o r n o — 21: lo 
l e r io rn i l c — 21.1": L'r.a r u p o 
«Ja por voi — 2!."'i: U T . due 
tre — 22."5: f resoi tar ìor ic nii>> 
vi film — 22.50: RepVca tele 
r iorna l e 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n COMMKaC*AM U 

A. AprHor iTTATS. CiraodioM 
svendita mobili turco stile Cari" 
• pre4ustoii0 locale. Prezzi sbs-
terdttfvL Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Miono 
istHill. Ch'afa 33B. 

Ci vogliono i temporali per costruire le case? 
/ ' - P o p o l o . e i.i nto eufo­

rico per un comunicato del­
l'Istituto case popolari, nel 
quale l'tno. Lombardi annun­
cili I.i sistemazione in abitazio­
ni rrrc e proprie, a quanto 
p-jrc, dt qucoU ;-<qmhni di S. 
Basil io che, j« scauito r.l tem­
porale del lf, Inolio scorso, ri­
schiavano di fare la fine dei 
topi in Alcune casette Pater 
correte daylì anni e dal mcl-
fenrx». Po», i l giornale demo­
cristiano annuncia che « cniro 
poche settimane » sarà dato 
inizio alla attuazione dì un 
grandioso programma che pre­
vede, sempre a S. Basilio, la 
costruzione, niente m«?no, che 
di 40 (quaranta) alloggi NOTI 
appena, poi, l'ICP - potrà di-
sporre dei ni/ori stanziamenti 
concessi in p iù loroii misura -
dal ministero dei Irrori pub­
blici. allora saranno cose da 
sbalordire: « s i porrà mano al­
la costruzione di ben 912 al­
loggi per un totale di 4 mila 
100 vani >. 

Questa e l'informazione, ma 
il lettore non sarebbe bene 
edotto della sparata scoperta­

mente / 'ronncandislico de7 q u o ­
tidiano democrist iano se non 
sapesse che ormai noi siamo 
a terre, prn-i dì argomenti, 
noi « aQtt-prop socialcvmumsti, 
i quafi non nerderamo occa­
sione per additare la borgata 
S. Basii:,-, et.me una delle tan­
te pretese ignominie «Irll\Am-
ministrariotc democratica di 
Roma ». F. non screbbe c o m ­
pir lo i( quadro se non si sa­
peste che tutto ciò è fonte di 
* dispiaceri per j noti agitatori 
di p:azza », che saremmo noi, 
naturalmente. 

Diamo subito una conferma 
al giornale democristiano. E' 
vero: abbiamo ritenuto e ri­
teniamo ancora la borgata di 
S. Basilio una rergogna e ima 
ipnommia della nostra cflfd; 
c o m e riteniamo costituisca 
ignominia e vergogna tutta la 
teorie, interminabile di borga­
te. di borghetti. di baraccati, 
di senza tetto, di famiglie che 
a decine di migliaia attendo­
no una casa da cintrue. da die­
ci e da venti anni. Quel che 
è Più orare è che questa ver­
gogna persiste, purtroppo; e 

» Popolo » non a r r e r t e c h e yeolo mot iro d i àispiccere. 
Ma siamo ancora tanto di­

spiaciuti, anche questa è uni 
verità. Siamo dispiaciuti — e 
indfpuflfi — che alta o o v a i i 
d i S. Basi l io siano ancora da 
demolire ben 159 d i quelle 
abitazioni d i cartone meclio 
note come alloggi di tipo Pe­
ter. Aiutateci, dunque, a su­
perare anche quest'altro di­
spiacere; cancellate da S. Ba­
silio questa vergogna che non 
riuscite « elrmftiare nonostan­
te siete da oltre sette anni 
ai governo del Comune, del-
r / . C P . e e quello del Vimi-
ncle. E poi cancellate ancora 
le 30 mila baracche (i pro­
grammi e lt proposte nostre 
non sono mai mancali) che 
vegetano a Koma da un de­
cennio. Date, insommo, mano 
s i pfecen* e auaftrfni per i 
cantieri dell'edilizia popolare 
e non attendete fi temporale 
di s. Basilio o la catastrofe 
det Ctntpo Artiglio per ricor-
dartH che a Roma esistono pu­
re f sema tetto. Aprite i can­
tieri prima 4ei temporali di 
auftrmto.* 

il 
è a lmeno una offesa menar 
vanto per la sistemasione di 
alcune famiglie che, in se­
guito al temporale dei giorni 
scorsi occupdrsno baracche 
immonde « i l evi s fato di* fnti-
scenza — scrive il "Popolo" 
— s*era tento accentuato da 
consigliare la demolizione im­
mediata ». Cosa pretendeva il 
giornale democristiano? Che 
la sistematone delie famìglie 
avvenisse dopo che le care 
fossero crollate sulla testa de­
gli occupanti? Era fl meno che 
si potesse fare ed era appun­
to questo lo s copo dei nostri 
« strali all'insegna del tempo­
rale del 16 luglio*. E* t;ero; 
avevamo protestato e c r r r a -
mo chiesto, facendoci inter­
preti delle proteste degli in­
quilini, che le famiglie aves­
sero subito un tetto t iaoro , 
quel la casa che adesso n« f f -
fufo sfa assegnando. E do­
vremmo essere * dispiaciuti •, 
noi, c h e questa cosa ui'euumo 
cnfrsfo « che vediamo venir 
meno (in virtù di un tempo» 
rale purtroppo) almeno un ph> 

UMA reVFBCTA UBO A NIZZA 
ZIOSZ AL VOSTRO SHHVIZIO 
Riparazione ero resse oro loo ide­
ino) Via Tre Cannelle 20 Puli­
ti» e'elrrtca Controllo elettroni. 
-o . Massima rarsmis . Tariffe 
Ttlnlme Rimessa a nuovo aua-
irantl. vastissimo sssortimentr 
-«•nrurfrit ©er ©rotori 

Ti OCCASIONI L. 1Z 

MACCHINE maelieria -ni eli ori 
marche, orezzi bassi, rateaìmente 
senza anticipo, sole 15.000 men­
sili. Roma. Via Milano 3L 

ANNUNCI SANITI 

SESSUALI 
«I «sa i origine. D e / i d e a » cosi. 
Frigidità - Senilità - Ancanalie 
Accertamenti pre-matrimoniali 

Cara rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. Ufi. DB BERNARDI» 
Spec. Derm. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
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